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         CompostiAMO 
     percorso partecipativo per compostiere di comunità 

- Unione della Romagna Faentina-  
 
 

REPORT 1* CICLO DI INCONTRI PUBBLICI 
APRILE 2022 ore 18.30 - 20.00:  
_5 Castel Bolognese, Teatrino del Vecchio Mercato 
_6 Faenza, Museo Malmerendi 
_7 Solarolo, Oratorio dell'Annunziata 
_12 Casola Valsenio, Sala del Consiglio Comunale 
_13 Brisighella, Sala del Consiglio Comunale 

 
La scaletta definita per tutti gli incontri è la medesima. 

Nella prima metà del mese di aprile si sono tenuti i primi momenti di condivisione pubblica del 
percorso CompostiAMO nei Comuni dell’Unione Romagna Faentina che hanno aderito al percorso. 
Tutti gli incontri si sono aperti con i saluti istituzionali dei referenti politici territoriali (l'Ass. Gaspare 
Dumas Minzoni per Castel Bolognese, l'Ass. Luca Ortolani per Faenza, il Sindaco Stefano Briccolani e 
l'Ass. Alessia Casadio per Solarolo, il Sindaco Giorgio Sagrini e l'Ass. Flavio Sartoni per Casola 
Valesnio e gli Ass. Gianmarco Monti e Dario Laghi per Brisighella) che hanno introdotto ai presenti 
come è nata l’idea di aderire ad un percorso dell’Unione che ha l’obiettivo di elaborare un set di linee 
guida utili all’attivazione di compostiere a gestione condivisa, nella definizione degli utenti interessati, 
delle modalità di gestione (individuazione dei cittadini gestori) e delle specifiche tecniche necessarie 
(localizzazione, attrezzature necessarie, forme di coordinamento e formazione, ecc.). 

In seguito, la parola è passata ai referenti tecnici dell'Unione Romagna Faentina: il Dirigente Arch. 
Lucio Angelini, l’Ing. Silvia Donattini e l’Arch. Nicola Cardinali, che con il loro intervento hanno dato 
specifico rilievo alla natura del processo partecipativo sottolineando come questa attività rientri tra le 
azioni strategiche del PAESC dell’l’Unione.  
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La referente del progetto esterna 
all’amministrazione, Ilenia Crema 
del Cento Antartide di Bologna, 
che ha chiarito con qualche 
dettaglio aggiuntivo la struttura 
del percorso partecipativo nelle 
sue finalità, step e modalità, 
fornendo inoltre una prima 
panoramica dei contributi raccolti 
grazie al sondaggio avviato nella 
seconda metà di marzo -
forms.gle/CT6kAowqqS3gNHFd9. 
 
È intervenuta poi la delegazione 
dell’ISIA di Faenza, rappresentata 
dalla direttrice Maria Concetta 
Cossa e dal professore di design 
del prodotto Maurizio Fiori, che ha 
presentato un’anteprima dei 
cinque concept per la produzione 
di compostiere di comunità e la 
veste grafica per la campagna di comunicazione elaborati da un gruppo di studenti del terzo anno. 

La scaletta degli interventi si è chiusa con i contributi di Hera, rappresentata da Marco Guarnieri ed 
Elisabetta Emiliani, che hanno fornito informazioni utili sul processo di funzionamento della 
compostiera, dalla buona pratica di recupero degli scarti organici e verdi alla creazione del compost, 
presentando la guida al compostaggio domestico realizzata dall’ente gestore dei rifiuti - 
http://www.romagnafaentina.it/content/download/18308/209267/version/1/file/Compostaggio+dom
estico.pdf  

Successivamente è stato lasciato spazio alle domande dei presenti. Quasi la totalità degli interventi e 
delle richieste di chiarimento verteva introno al tema della gestione pratica e tecnica della 
compostiera. È stato chiarito come un conferimento corretto eviti il richiamo di animali indesiderati e 
l'emanazione di cattivi odori. Inoltre il confronto con i cittadini presenti ha permesso ai referenti 
dell’ISIA di raccogliere ulteriori elementi utili da tenere in considerazione per la progettazione della 
compostiera ad uso condiviso. Infine sono state raccolte le prime adesioni di coloro che intendono 
partecipare attivamente alla coprogettazione delle compostiere di comunità. Questa avverrà nei 
prossimi appuntamenti pubblici, caratterizzati da un taglio più operativo-laboratoriale, e si terrà nella 
seconda metà di maggio. 

La parte finale dell’appuntamento è stata dedicata alla presentazione della “Mappa di CompostiAMO”, 
una mappa online e navigabile dove sono mappate le aree pubbliche che l’Unione ha individuato e che 
potrebbero ospitare delle compostiere di comunità - http://u.osmfr.org/m/739932/  
Questo strumento accompagnerà il percorso in tutte le sue fasi e consentirà ai cittadini interessati 
alla sperimentazione di segnalare eventuali zone non emerse dall’analisi svolta dagli uffici tecnici. 
 
Gli incontri si sono conclusi intorno alle ore 20.oo, in accordo con i partecipanti e le realtà attive 
coinvolte dei vari territori si è condiviso di posticipare l’avvio del secondo ciclo di appuntamenti di 
maggio alle 20.oo così da facilitare la presenza dei cittadini e che per motivi di orario non hanno 
potuto essere presenti. 


